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Si è svolta l’altra sera, in consi-
glio comunale di Arco, la pre-
sentazione del progetto di fatti-
bilità  tecnico-economica  del
collegamento  stradale  «Passo 
San Giovanni - Cretaccio» (l’Uni-
tà funzionale Uf3 Maza-Cretac-
cio). A illustrare il progetto ai 
consiglieri sono stati il dirigen-
te generale del Dipartimento in-
frastrutture  e  trasporti  della  
Provincia Luciano Martorano, 
il dirigente del Servizio opere 
stradali e ferroviarie Carlo Be-
gnini, il dirigente del Servizio 
bacini montani Lorenzo Malpa-
ga e Nicola Dalbosco, sempre 
del Servizio bacini montani.

Si tratta di una tappa decisi-
va  dell’iter  di  realizzazione
dell’Uf3, in vista della Conferen-
za dei servizi decisoria del pros-
simo 3 dicembre, che approve-
rà definitivamente il  progetto 
di  fattibilità  tecnico-economi-
ca e alla quale parteciperà il vi-
cesindaco Marco Piantoni. Co-
me spiegato in aula, il percorso 
proseguirà con la redazione e 
l’approvazione  del  progetto
esecutivo (prevista entro fine 
2026), l’affidamento dei lavori, 
l’apertura del cantiere nel 2027 
e la consegna dell’opera entro 
la fine del 2029, per una durata 
complessiva dei lavori di 1.094 
giorni.

In aula si è inoltre discusso 
dei progetti «collaterali» come 
la rotatoria di Bolognano e la 
messa in sicurezza di via Aldo 
Moro e via Sabbioni. 
La sindaca: «Più dialogo»

«Il progetto dell’Unità funzio-
nale 3, ovvero il collegamento 
dall’uscita del tunnel alla zona 
del Cretaccio - ha ricordato la 
sindaca Arianna Fiorio ringra-
ziando  i  dirigenti  provinciali  
presenti - è in fase avanzata. Co-
me amministrazione vogliamo 
porre l’attenzione sulla rotato-
ria di Bolognano, opera neces-
saria finché non sarà completa-
ta l’Uf3 per garantire un mini-
mo di scorrevolezza, oltre alla 
messa in sicurezza di via Aldo 

Moro,  arteria  che  dovrà sop-
portare nuovo traffico e sulla 
quale già oggi ci sono gravi pro-
blemi. Oggi non parliamo della 
circonvallazione  di  Torbole,
che richiede una  discussione 
approfondita in conferenza dei 
sindaci prima di qualsiasi con-
fronto politico e tecnico. Per il 
futuro auspico maggiore dialo-

go con la Provincia su questi 
temi».

Il consigliere di minoranza di 
Campobase Nicola Cattoi, pur 
ringraziando i dirigenti provin-
ciali per la loro presenza, ha la-
mentato  l’assenza  di  rappre-
sentanti della giunta provincia-
le in aula. 
«Uf2» quasi ultimata

Nel ripercorrere l’iter, l’inge-
gner Carlo Begnini ha ricorda-
to che siamo alla vigilia della 
Conferenza dei servizi deciso-
ria  del  3  dicembre.  Quanto  
all’Uf2, ovvero il tunnel tra Lop-
pio e la Maza: «Siamo a circa 84 
milioni di euro, pari all’85% dei 
lavori eseguiti - ha spiegato - la 
galleria principale è completa-

ta  strutturalmente,  mancano  
solo i rivestimenti; la galleria di 
servizio è completa al 90%».

Illustrando i dettagli tecnici 
del ponte sul Sarca che colle-
gherà  la  strada  proveniente  
dall’ex discarica della Maza al-
la zona del Cretaccio (Linfano), 
Begnini ha precisato che si trat-
terà di «un collegamento a due 

corsie, che diventerà a tre cor-
sie nella parte più ripida in sali-
ta, per consentire ai mezzi pe-
santi di essere superati agevol-
mente».
Via Aldo Moro e via Sabbioni 

Tra le opere previste, la de-
viazione del Rio Salone; il pon-
te non attraverserà il fiume per-
pendicolarmente ma in diago-
nale, riducendo al minimo l’im-
patto visivo dell’arco.

Il vicesindaco Piantoni ha ri-
badito, per l’Uf3, che il Comune 
di  Arco  «insiste  affinché  non  
vengano  interrotti  i  collega-
menti ciclabili e pedonali, inse-
rendo sul versante nord di via 
Sabbioni e est di via Aldo Moro 
un percorso ciclopedonale».

Sulla messa in sicurezza di  
via Aldo Moro e via Sabbioni 
(Uf4, progettazione in fase di af-
fidamento), il consigliere di mi-
noranza Alessandro Amistadi 
ha sottolineato l’urgenza di rea-
lizzare la rotatoria prevista tra 
via Aldo Moro e via Sabbioni 
«perché via Aldo Moro vedrà 
aumentare sensibilmente il traf-
fico» e negli ultimi tempi si so-
no già verificati due incidenti.

In consiglio i tecnici provinciali portano il progetto Uf3
La sindaca: «La rotatoria di Bolognano è necessaria»

«Maza-Cretaccio» solo alla fine del 2029

Parkinson, camminata e simposio

Sabato tra Riva e Arco la «Camminata per la giornata nazionale del Parkinson

�SALUTE Evento trentino sabato per la Giornata nazionale contro la malattia degenerativa

Il collegamento tra l’uscita del tunnel alla Maza e la rotatoria del Cretaccio Il ponte in “diagonale” che scavalcherà il Sarca circa a metà del percorso

La presentazione del tratto «Uf3 Maza-Cretaccio» martedì sera in consiglio comunale ad Arco (foto Vivaldelli)

Fiorio chiede più dialogo 
alla Provincia e la sicurezza 
per via Moro e via Sabbioni

«LOPPIO-BUSA»

Novità quest’anno in Trentino 
per la Giornata nazionale della
malattia di Parkinson: una pas-
seggiata che si svolge sabato 
tra Arco e Riva, seguita da un 
piccolo  simposio  sull’impor-
tanza, specie dopo i sessant’an-
ni, dell’attività motoria nel con-
trastare questa malattia.

In Italia la malattia di Parkin-
son interessa l’1% della popola-
zione sopra i 60 anni, ma l’inci-
denza aumenta con l'età e rag-
giunge il 4% della popolazione 
sopra gli 85 anni. Nel mondo i 
malati sono circa 10 milioni, in
Italia circa 300 mila.

A oggi non esiste una terapia
farmacologica,  ma  un'ampia
letteratura  documenta  come  
un'attività motoria intensa, ae-
robica  e  continuativa,  possa  
rallentare in modo significati-
vo il peggioramento della sinto-
matologia, ma anche procrasti-

narne l'insorgenza. Una infor-
mazione preziosa che l'associa-
zione Limpe (Società  italiana  
per la malattia di Parkinson e 
gli altri disturbi del movimen-
to) ha deciso quest’anno di di-
vulgare, dedicando a questo te-
ma la propria Giornata naziona-
le all’attività motoria. In Trenti-
no, quindi, la scelta è di festeg-
giare con una passeggiata, «Un 
passo per il Parkinson», che si 
terrà nell’Alto Garda, sulla ci-
clopedonale dal lido di Arco al 
porto San Nicolò, seguita da un 
piccolo simposio aperto a tutti
nel corso del quale si potranno
rivolgere agli operatori che a 
più livelli si interessano della 
malattia  (sanitari  e  del  terzo 
settore)  domande  sul  “movi-
mento come terapia” e sugli al-
tri stili di vita da adottare per 
contribuire  attivamente  alla
“prevenzione primaria” (si par-

lerà anche delle abitudini ali-
mentari  raccomandate). La
giornata non è rivolta ai pazien-
ti, ma ha lo scopo di sensibiliz-
zare la popolazione, che sem-
pre più attivamente è chiamata 
a contribuire al mantenimento
del proprio stato di salute.

Il ritrovo è a partire dalle 9 al
parcheggio del Circolo Vela Ar-
co in via Lungo Sarca 20,  da 
dove alle 10 parte la passeggia-
ta lungo la ciclopedonale dal 
lido di Arco al porto San Nicolò
e ritorno (due chilometri e mez-
zo). A seguire il ritrovo è alle 11 
al Circolo Vela Arco, dove si 
svolge la tavola rotonda con gli
operatori  sanitari  del  territo-
rio provinciale che si occupa-
no della gestione della malattia 
(medici,  infermieri,  logopedi-
sti, nutrizionisti, fisiatri, fisiote-
rapisti) cui verranno poste do-
mande libere in merito ai temi 

delle  letture  inerenti  l'impor-
tanza  del  movimento  e  della  
corretta  alimentazione  come  
strategie di prevenzione prima-
ria e secondaria. A mezzogior-
no una piccola colazione con 
tè caldo e dolci. In caso di piog-
gia il ritrovo è direttamente a 
Palazzo dei Panni dalle 10 alle 
10.20, con a seguire le letture 
«Attività  motoria  e  malattie
neurodegenerative» a cura del 
dott.  Dario  Ciprietti  e  della  
dott.ssa Ginevra Tecilla; «Il ruo-
lo fondamentale della nutrizio-
ne per  proteggere la  salute»,  
dott.ssa Antonietta Tomasulo; 
e «Nutrizione e malattia di Par-
kinson», dott.ssa Nicole Cam-
pese. Quindi, dalle 11 in poi, la
tavola rotonda e a mezzogior-
no la colazione con tè caldo e 
dolci.

L’evento è organizzato in col-
laborazione con Circolo Vela 

Arco e l'organizzazione di vo-
lontariato Parkinson Trento, e 
con il patrocinio della Società 
italiana Parkinson e disordini 
del movimento Limpe-Dismov, 
del Comune di  Arco e dell'A-
zienda provinciale per i servizi 
sanitari.

Si ricorda inoltre che medici 
specialisti  saranno a disposi-
zione presso le strutture ade-

renti per fornire informazioni 
sulla malattia di Parkinson, i di-
sturbi del movimento e le de-
menze. Per il Trentino la strut-
tura è l'ambulatorio dei distur-
bi del movimento dell'Azienda 
provinciale per i servizi sanita-
ri presso l'ospedale Santa Ma-
ria  del  Carmine  a  Rovereto  
(contatti: 0464 404659 il lunedì
e il giovedì dalle 14 alle 15.45).
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